
PROGRAMMA BIENNALE DI AZIONI REGIONALI PER LA CONCESSIONE  DI CONTRIBUTI 
PER  LA ROTTAMAZIONE  DI VEICOLI COMMERCIALI INQUINANTI CON CONTESTUALE 
ACQUISTO DI MEZZI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE DI NUOVA IMMATRICOLAZIONE.  
ANNUALITÀ 2018 - 2019 

1.FINALITÀ E COPERTURA FINANZIARIA 

1.1  Il presente bando rientra nell’ambito delle politiche regionali per la difesa della qualità dell’aria e la 
lotta all’inquinamento atmosferico in ottemperanza a quanto stabilito dal Piano Regionale di Tutela e 
Risanamento dell’Atmosfera, in conformità agli impegni assunti con il “Nuovo Accordo di 
Programma per l’adozione coordinata e congiunta di misure per il miglioramento della qualità 
dell’aria nel bacino padano” (di seguito Accordo) approvato con DGR n. 836/2017. In linea con 
quanto previsto dall’art. 2 del citato Accordo che prevede limitazioni alla circolazione entro il 1 
ottobre 2018 anche dei veicoli commerciali di categoria N1, N2 ad alimentazione diesel di categoria 
inferiore o uguale ad “Euro 3”, l’iniziativa è finalizzata alla concessione di contributo per la 
rottamazioni di veicoli commerciali inquinanti a fronte dell’acquisto di veicoli a basso impatto 
ambientale. L’agevolazione consiste nella concessione di un contributo a fondo perduto 
proporzionale alla massa del veicolo e limitatamente alla categoria di veicoli N1 ed N2 (gli N3 -
sopra le 12t- sono esclusi) secondo la tabella seguente. 
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1.2. In funzione dell’effettivo interesse e adesione al presente bando, con successivo provvedimento la 
Giunta regionale provvederà allo stanziamento delle necessarie risorse a valere sulle disponibilità dei 
pertinenti capitoli del Bilancio regionale di previsione per il 2018. 

2. SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE DOMANDA 

Possono presentare domanda per i contributi previsti nel presente Bando esclusivamente le imprese in 
possesso di tutti i seguenti requisiti: 

a) classificate come micro, piccole e medie imprese (MPMI) ai sensi del Decreto del Ministero delle 
Attività produttive del 18 aprile 2005, recante ad oggetto "Adeguamento alla disciplina comunitaria 
dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese" aventi sede operativa in Veneto; 

b) proprietarie di un autoveicolo per il trasporto in conto proprio di categoria N1 – N2 (ai sensi dell’art. 
47, comma 2, lettera c) del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285), da destinare alla rottamazione, appartenente a 
una delle seguenti categorie ambientali: 

veicolo di classe Euro 0 – diesel,  
veicolo di classe Euro 1 – diesel,  
veicolo di classe Euro 2 – diesel,  
veicolo di classe Euro 3 – diesel; 

c) essere in possesso dei requisiti generali oggetto di dichiarazione nel modulo di domanda di cui 
all’Allegato 1. 

Ciascuna impresa può ricevere il contributo per la sostituzione di un solo veicolo, pertanto non potrà essere 
accolta più di una domanda presentata da un medesimo soggetto. 
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3. INVESTIMENTI AMMISSIBILI 

Gli investimenti ammissibili riguarderanno la sostituzione del veicolo rottamato, avente le caratteristiche 
di cui al punto precedente, con un autoveicolo di nuova immatricolazione di categoria  N1 – N2 (ai sensi 
dell’art. 47, comma 2, lettera c) del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285):  

- Elettrico puro

- Ibrido (Full Hybrid o Hybrid Plug In)

- Metano (Mono e Bifuel)

- GPL (Mono e Bifuel) 

di classe ambientale Euro 6 ad esclusione dei veicoli ad alimentazione “elettrico puro”. 

E` escluso l’acquisto in leasing. 

L’autoveicolo acquistato deve essere necessariamente intestato alla medesima impresa che richiede il 
contributo e la proprietà dovrà essere mantenuta almeno per un anno dall’acquisto. 

4. REGIME DI AIUTO: DE MINIMIS 

Il contributo viene concesso ai sensi del REGIME DE MINIMIS di cui al Regolamento (UE) 1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 applicabile agli aiuti di importanza minore. L’importo 
complessivo degli aiuti de minimis concessi da uno stato membro dell’unione europea a ciascuna “impresa 
unica” non può superare l’importo massimo di 200.000 euro nell’arco di tempo di tre esercizi finanziari. 
Questo significa che, al fine di garantire il rispetto del massimale di aiuto sopra citato, l’impresa 
richiedente dovrà dichiarare nella domanda di contributo se ha ricevuto o meno, quale “impresa unica”,
contributi pubblici della tipologia de minimis di qualsiasi natura nell’esercizio finanziario corrente e nei 
due esercizi finanziari precedenti (al fine della verifica dovrà essere considerata la data di concessione del 
contributo). Si precisa che ai fini della definizione di impresa unica è necessario fare riferimento all’art. 2 
comma 2 del Regolamento.  
Sono escluse dall’applicazione del regime de minimis le attività previste all’art.1 del Regolamento e i
traportatori conto terzi relativamente all’acquisto di veicoli destinati al trasporto di merci su strada. 

5. SOGGETTI ESCLUSI 

Sono esclusi dalla partecipazione al presente bando: 

- gli Enti e istituzioni senza fini di lucro; 

- le amministrazioni pubbliche, nonché le aziende che gestiscono servizi pubblici locali, sia di rilievo
economico che non, e a prescindere dalla percentuale di quota proprietaria detenuta da enti pubblici; 

- le imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura e nel settore della produzione primaria 
dei prodotti agricoli facenti parte della sezione A: AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 
della classificazione delle attività economiche Ateco 2007; 

- i trasportatori conto terzi, secondo quanto previsto all’art.3 del Regolamento (UE) 1407/2013, iscritti 
al relativo albo. 
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6. TIPOLOGIA ED ENTITA’ DEL CONTRIBUTO REGIONALE 

L’entità del contributo è pari agli importi previsti al precedente punto 1  in base alla massa e alla categoria 
(N1 – N2) del veicolo da acquistare. È prevista la concessione di un solo contributo per ciascuna impresa. 
La tipologia del contributo è in conto capitale.  I contributi previsti dal presente Bando sono cumulabili 
con altri aiuti di stato concessi: 

• per gli stessi costi ammissibili se tale cumulo non comporta il superamento dell’intensità di aiuto 
o dell’importo di aiuto più elevato fissato in apposito regolamento d’esenzione per categoria o in 
una decisione adottata dalla commissione. 

• per costi ammissibili diversi da quelli finanziati in de minimis. 

7. PERIODO DI VALIDITA’ DEL BANDO E DELLE SPESE AMMISSIBILI 

Il bando si articola in due fasi:  
PRIMA FASE: 
Le istanze di contributo dovranno pervenire entro e non oltre il trentesimo giorno dalla pubblicazione del 
bando secondo le modalità di cui al successivo punto 8. Il nuovo veicolo, secondo le caratteristiche di cui al 
punto 1, dovrà essere acquistato a decorrere dalla data di pubblicazione del bando fino al 31.12.2018 (a tal 
fine farà fede la data della fattura di acquisto, anche a titolo di acconto). La cessazione della circolazione per 
rottamazione del veicolo, deve avvenire nel periodo compreso tra la data di pubblicazione del bando e il  
15.04.2019. 
SECONDA FASE: 
Partecipano alla seconda fase le istanze presentate dopo la scadenza della prima fase e fino al 28.02.2019 
secondo le modalità di cui al successivo punto 8. Il nuovo veicolo, secondo le caratteristiche di cui al punto 
1, dovrà essere acquistato entro il 31.05.2019  (a tal fine farà fede la data della fattura di acquisto, anche a 
titolo di acconto). La cessazione della circolazione per rottamazione del veicolo, deve avvenire nel periodo 
compreso tra la data di pubblicazione del bando e il  09.08.2019.

8. MODALITA' E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

L’impresa interessata a richiedere il contributo dovrà compilare la domanda esclusivamente nella persona del 
suo legale rappresentante/titolare/amministratore unico, secondo il modello di cui all’ Allegato 1.
L’istanza dovrà essere trasmessa esclusivamente tramite PEC al seguente indirizzo: 
ambiente@pec.regione.veneto.it ; nel campo oggetto dovrà essere indicato “bando veicoli commerciali 
2018 – Tutela Atmosfera” e gli allegati, ovvero istanza di contributo, carta di circolazione del veicolo da 
rottamare, dichiarazione sostitutiva di cui all’Allegato 1,  nonché documento di riconoscimento dovranno 
essere obbligatoriamente in formato pdf (non  cartelle zippate), pena rigetto dell’istanza. L’assolvimento 
dell’imposta di bollo verrà attestato con la presentazione della Dichiarazione sostitutiva di cui all’Allegato 5. 

9. VERIFICA DELLE ISTANZE  

9.1. Sono irricevibili le istanze di contributo che non rispettano i tempi e le modalità di cui al precedente 
punto 7. L’accettazione della domanda è subordinata alla completa e corretta compilazione del 
modulo di cui all’Allegato 1 al presente bando. 

9.2. Sono inammissibili le domande che non rispettano le finalità del bando. 

9.3. Sono inammissibili le istanze di contributo presentate da soggetti diversi da quelli indicati al 
precedente punto 2. 

10. FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La formazione della graduatoria verrà determinata assegnando priorità  alle micro imprese, successivamente 
alle piccole imprese ed infine alle medie imprese secondo il seguente criterio: dopo ogni tre veicoli di 
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microimprese verranno inseriti un veicolo di piccole imprese e uno di medie imprese, fermo restando 
l’ordine cronologico di arrivo delle domande nell’ambito di ciascuna categoria di impresa. 
Il contributo verrà assegnato  fino ad esaurimento delle disponibilità finanziarie di cui al punto 1. 
La graduatoria sarà pubblicata con effetto di notifica ai soggetti interessati sulla pagina web all’indirizzo 
http://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/rottamazione-veicoli-commerciali-inquinanti-bando-
2018

La graduatoria degli ammessi a contributo avrà validità triennale e potrà essere ulteriormente finanziata sulla 
base delle risorse economiche che si renderanno disponibili fino ad esaurimento della stessa. 

11. RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO E RENDICONTAZIONE 
DELL’INVESTIMENTO  

Il contributo sarà erogato subordinatamente all’avvenuta trasmissione, secondo la modalità di cui al punto 
8 entro e non oltre la data del 30.04.2019 (Prima Fase) e del 31.08.2019 (Seconda Fase) dei seguenti 
documenti in formato pdf: 

1. copia della carta di circolazione dalla quale risulti la conformità del veicolo acquistato alle 
caratteristiche previste nel presente bando; 

2. copia quietanzata della/e fattura/e di acquisto, di eventuale acconto e saldo; 

3. copia dell’attestazione di pagamento del primo bollo dell’auto acquistata se dovuto. 
L’eventuale esenzione dovrà essere dichiarata dall’interessato compilando l’apposito campo 
della dichiarazione sostitutiva di cui al successivo punto 5; 

4. copia della visura del certificato PRA dal quale risulti l’avvenuta demolizione/rottamazione del 
veicolo sostituito; 

5. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 
attestante la conformità agli originali della documentazione di cui ai punti precedenti. 
Il modello per detta dichiarazione sostitutiva sarà scaricabile dalle pagine web di cui al 
precedente punto 10. 

La liquidazione, alla quale provvederà con propri atti il dirigente competente, è subordinata all’esito 
positivo dell’esame della documentazione.

12. RINUNCE E DECADENZA DELLA DOMANDA 

Le imprese che intendessero  rinunciare al contributo potranno darne comunicazione all’indirizzo pec di cui al 
precedente punto 8. 

In ogni caso le imprese che non avranno perfezionato la richiesta di contributo mediante l’inoltro della 
documentazione di cui al precedente punto 11 entro i termini sopraindicati saranno considerate 
rinunciatarie e la domanda sarà considerata automaticamente decaduta. 

13. CONTROLLI 

Sarà oggetto di controllo la documentazione presentata per la partecipazione al bando.  

Le dichiarazioni rese saranno oggetto di controlli a campione da parte della Struttura regionale nell’ordine 
del 5%. E’ fatta salva la facoltà dell’amministrazione di procedere con ulteriori accertamenti qualora lo 
ritenesse necessario. 
Il controllo riguarderà le dichiarazioni rese contenenti asserzioni che l'amministrazione ha positivamente 
valutato per l'attribuzione del beneficio.  
Le imprese sorteggiate potranno ricevere delle richieste di documentazione da parte della Struttura 
competente nel caso in cui la medesima lo ritenesse opportuno. 
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Qualora in esito alle verifiche effettuate emergessero gravi irregolarità nelle dichiarazioni sostitutive rese o 
nei documenti presentati l’amministrazione provvederà alla revoca del contributo, e al recupero di eventuali 
somme già versate, fatte salve le ulteriori conseguenze penali. 

14. REVOCHE 

Il diritto al contributo decade qualora: 

• vengano accertate gravi irregolarità nelle dichiarazioni sostitutive rese e nei documenti presentati, 
fatte salve le ulteriori conseguenze dal punto di vista penale; 

• venga accertata la decadenza dei requisiti in capo all’impresa beneficiaria; 

• il soggetto richiedente rinunci volontariamente al contributo secondo le modalità di cui all’art.11; 

• non vengano rispettati i termini delle Fasi  per l’inoltro della richiesta di liquidazione corredata da 

quanto indicato all’art.11 che precede. 

Il contributo viene inoltre revocato e le somme eventualmente già versate vengono recuperate qualora si 
accerti che il bene oggetto del contributo è stato alienato prima di un anno dall’acquisto. 

15. PUBBLICITÀ 

I soggetti beneficiari saranno tenuti a collocare nella parte posteriore del veicolo acquistato con il contributo 
regionale un’apposita decalcomania tesa ad evidenziare la valenza ambientale dell’iniziativa sostenuta dalla 
Regione del Veneto che verrà inviata agli interessati a cura degli uffici regionali. 

16. RICHIESTE DI CHIARIMENTO 

Richieste di informazione o chiarimento in merito all’iniziativa potranno essere inoltrate alla 
Unità Organizzativa Tutela dell’Atmosfera telefonicamente al n. 041 2792442 esclusivamente dalle ore 
10.30 alle ore 12.00 dal lunedì al venerdì oppure tramite e-mail al seguente indirizzo: 
atmosfera@regione.veneto.it

17. ALLEGATI 

Fanno parte integrante e sostanziale del presente bando l’Allegato 1 “Modulo di Domanda”; l’Allegato 2
“Dichiarazione De Minimis”; Allegato 3 “Istruzioni”; Allegato 4 “Dichiarazione De Minimis per imprese 
controllanti e controllate”; Allegato 5 “Dichiarazione sostitutiva sull’assolvimento dell’imposta di bollo per 
istanza di ammissione al contributo”; Allegato 6 “Dichiarazione sostitutiva di cui alla DGR n. 690/2018”. 
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